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Un altro «scatto» nella riforma. Clamoroso discorso del segretario al plenum del Ce 

Gorbaciov, capitolo democrazia 
Chiede scrutinio segreto nel Pcus 
e usa parole molto dure sul passato 
Un rapporto impressionante per la franchezza dei toni - «Più andiamo avanti nelle trasformazioni più si 
vedono i problemi irrisolti lasciatici in eredità» - «Svolta radicale necessaria» - Fermarsi? Impossibile 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È una svolta più vasta e più pro­
fonda del cambio di marcia che Gorbaciov 
Impresse al 27° Congresso Impressionante 
per la franchezza dell analisi la relazione del 
segretario generale del Pcus non ha lasciato 
zone d'ombra Le trasformazioni a cui abbia­
mo posto mano — ha detto subito In apertu­
ra, Mikhall Gorbaciov — hanno avviato 
«enormi mutamenti» In tutti 1 campi della 
nostra vita Ma hanno messo anche in luce 
che 1 cambiamenti iprocedono lentamente», 
che •! compiti si sono rivelati più difficili, I 

f irobleml accumulatisi più profondi di quan­
ta ci fossimo prefigurati all'inizio Più andia­

mo avanti, più chiari diventano dimensioni e 

significato della trasformazione, più si mani­
festano I problemi Irrisolti lasciatici In eredi­
tà dal passato* 

Fermarsi? Impossibile «Una tale svolta 
radicale ci è necessaria, poiché altra via non 
abbiamo Ritirarci non possiamo perché non 
vi è luogo dove possiamo arretrare* Che ci 
sia una battaglia politica Gorbaciov non lo 
ha taciuto -Spesso ci chiedono .non stiamo 
virando troppo bruscamente'* E la doman­
da di chi non ha capito, o di chi non vuol 
capire II Plenum è stato necessario proprio 
per Imprimere un colpo d'acceleratore riso­
luto, per impedire che le resistenze si consoli* 
dlno 

Gìulietto Chiesa 

MOSCA — Il segretario dal Poui Mikhall Gorbaciov IL SERVIZIO DA MOSCA E UN COMMENTO DI ENZO ROGGI A PAG 3 

Occhetto: «La novità che mi colpì» 
Giudizi e impressioni sull'Urss, dove un mese fa incontrò il premier sovietico - «Sta rispettando il ruolino di 
marcia che si era dato» - «Probabilmente non c'era alternativa all'attuazione di una "svolta radicale"» 

Manila sul filo del golpe 

In 
ai militari 
in rivolta 

contro Cory 
Reparti armati tentano di marciare sul­
la capitale - Per ora il governo regge 

— Occhetto non II sembra che II 
rnpportn di Gorbaciov reso noto Ie­
ri sin una interessante confermi* 
dello sfarzo Innovatore del segreto* 
rio del Pcus? Gorbaciov s te tu tor­
nii a ripetere che oggi «serve una 
t\ olla radicale». Tu lo hai Incontra­
to qualche settimana fa e tornando 
avevi anche riferito tulle tue Im­
pressioni nel corso del colloquio che 
avevi avuto con lui avevi potuto co­
gliere la volontà di arrivare a tali 
sviluppi' 
«Nel t ol loqul che ho avuto a Mosca 

mi era stato preannunclato che 11 
Plenum sul quadri di partito avrebbe 
rappresentato un appuntamento di 
gronde rilievo e che Gorbaciov stesso 
lo considerava una tappa molto Im­
portante nello sviluppo ulteriore del­
ie questioni già impostate al con­
gresso Da una prima e di necessità 
Frettolosa lettura delle agenzie sul 

rapporto di Gorbaciov ricavo la con­
ferma di quanto già avevo detto al 
mio ritorno da Mosca e cioè della 
Intenzione ftrrmi di Gorbaciov di 
porre al centro di tutta la tematica 
della riforma I rapporti fra democra­
zia esoclallsmo, con una critica piut­
tosto radicale alla storlo passata II 
fatto stesso che Gorbaciov consideri 
la rottura fra democrazia e sociali­
smo e II prevalere degli organi esecu­
tivi a tutti 1 livelli come un elemento 
che ha contrassegnato In modo deci­
sivo e negativo la storia del passato 
(In particolare di quella che chiama 
la "età breznevlana") mi sembra 
molto significativo* 

•Vedo poi che accanto ad un ele­
mento di ripensamento culturale e 
politico, su cui certo occorrerà tor­
nare c'è anche un tentativo di Indi­
viduare alcuni punti Importanti e, a 
quanto pare, da tradurre in atti legi­

slativi su almeno quattro questioni 
1) la proposta di una nuova legge ge­
nerale sulla proprietà socialista (e si 
tratterà poi di vedere concretamente 
come la questione verrà affrontata) 
In vista di quella forma Istituzionale 
che viene chiamata autogestione po­
polare, 2) la nomina del manager da 
parte del collettivi, 3) una riforma 
del sistema elettorale, 4) la proposta 
di forme nuove di regolamentazione 
della vita Interna del partito* 

•Tutto questo mi sembra Indub­
biamente rilevante e meritevole di 
attenzione* 

— Ma questi obiettivi riformatori 
possono portare a ciò che i comuni­
sti Italiani intendono quando par­
lano di pieno dispiegamento della 
democrazia politica nella società 
contemporanea4 

•Francamente lo penso (e lo pen­
savo anche dopo il mio Incontro con 

Gorbaciov a Mosca) che esista una 
differenza di fondo fra la nostra con­
cezione della democrazia politica e 
del rapporto fra democrazia politica 
e società, e la visione del sovietici 
Rimane insomma fermo — e questo 
mi pare naturale ed ovvio sulla base 
del nostro percorso storico — che la 
nostra Ipotesi di società socialista è 
stata e resta molto diversa da quella 
che possono prefigurare e definire 
nell'Unione Sovietica» 

•Voglio perù aggiungere che ira la 
nostra concezione e la realtà del-
l'Urss qual è attualmente c'è comun­
que e sicuramente un grande spazio 
per una serie di cambiamenti signifi­
cativi, anche all'interno di un siste­
ma politico-Istituzionale diverso da 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Leonardo Sciatela sul 
•Corrjert della Sera» di lune­
dì ha pubblicato un ampio 
artico/o di replica dedicato a 
co/ora cheaveianopo/emla-
jtato con II !>UQ scritto su *l 
professionisti dell'antima­
fia,» apparso sullo stesso 
giornalai Wgennaio scorso 

Anzitutto vcrel dire a 
Leonardo Sciascia, che giu­
stamente insorge contro la 
*oultura del sospetto», che 
quando si tratta del Pel que-
sta cultura diventa sua e del 
suo contraddittore Glam-
paolo Pansa Come è noto 
Sciascia dopo li suo primo 
articolo, era stato attaccato 
Con asprezza dal «coordina-
mento antimafia* di Paler-
mo che lo collocava, usando 
un'espressione incivile, al 
nm&rkinl della società civile* 

letto II comunicato del 
coordinamento Sciascia, su­
bito, sema esitazione in 
quella 'condanna* vide la 
mano del Pel E cos'è questa 
AC non scultura del sospet­
to»? E quando II segretario 
regionale del Pei siciliano di­
ce che quel comunicato l'ha 
letto sul giornali e lo disap­
prova ecco che Giampaolo 
Pansa *ì,oipetta* di questa 
•dissociartene* e vede in essa 
un lignificato tristo Dicla-
mo quindi che sono molti I 
sospettaste in tutti l \ersantl 
e elìda *culiuni del sospetto* 
\a respinta e combattuta in 
ogni citìo Muori preliml' 
nnrmcnte vorrei lare un al-
trapianti ione a Itonardo 
beta^t-ia thegfastamente re­
spingi ion Milano le 'istanze 
e la prntita di t,luòti-'ta som­
maria» t i>li ripugna il 'fana­
tismo antimafia- che, come 
tutti I fnnnti<,ini anrichè lot­
tare fawinsor II nimico Pa­
rale sacrar, n te Ma e è di di-
tv che ntj li anni scorsi l *fj-
natici- I rs sba( Stando 
aifwifi? can< bandiera 
Scitici 11 bruìdi\arw 't a su 
c< iti l i - H mprc II Pei' 
— , M i i n ' n tiepido o 
f i, , > i nni nlt ion la 
mali» p r< \è non faceta di 
tut ot di tulli un agglome­
rato mai,< ) 

Il pntiri lìruno Caruso 
che ttt lancia è sfato ed è 
amie->i st^ujKf cumlassi-

Come si combatte la mafia in Sicilia 

D'accordo con Sciascia 
in polemica con Sciascia 

dTEMANUELE M A C A L U S O 

co esemplare della specie che 
Sciascia trova solo negli 
estensori del eomun tea to che 
lo riguarda Ma non mi risul­
ta che aite Incredibili uscite 
del pittore contro ti Pei o 
suol esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si 
deve Non vorrei che come 
per la «cultura del sospetto» 

Nell'interno. 

anche II 'fanatismo antima­
fioso» se rivolto contro lì Pel 
e I suol esponenti non faccia 
testo 

Fa tte queste premesse, 
che non sono trascurabili, 
dico che condivido total­
mente I assunto che Sciascia 
pone al centro della sua pole­
mica e cioè che la mafia si 

può lottare solo con la legge, 
con II garantismo (che non è 
parola sospetta), con la de­
mocrazia Voglio ricordare 
che la parola d ordine del Pel 
è stata sempre e deve essere 
quella che ci ha caratterizza­
ti *Né mafia ne Mori* (Mori, 
Il prefetto di ferro fu inviato 
dal fascismo In Sicilia per 

Pei: governo 
subito in 

Parlamento 
Il Pel chiede che 11 governo rispetti 1 impegno 
a presentarsi in Parlamento per discutere la 
crisi della coalizione Zangherl dichiara che 
altrimenti I comunisti non parteciperanno 
ali approvazione del calendario della Came­
ra La De intanto sembra rinunciare al •chia­
rimento* A PAG 2 

Mubarak 
e Assad 

fanno pace 
Mubarak e Assad hanno fitto picce tr i siri i 
ed Egitto sembra essersi sanata la profondi 
frattura m a t a dalli firmi del trattato di 
Camp David tra II Cairo e Tri Aviv ] ùuv 
leader Ieri ninno fallo 11 loro ingresso nella 
sala che ospita 11 \ertire Islamico in Kuu-m 
mano nella mano A PAG a 

Nuova intesa 
per il porto 
di Genova 

Nuova Intesa per 11 porto eli Genova dove 
parte oggi una sperimentazione della nuova 
organizzazione del lavoro I portuali hanno 
accettato pur mantenendo riserve Dalla cit­
ta ligure Interviste con gli operai dell Indu­
stria col presidente delle Coop e col presi 
dente delli Spa Container A PAG 9 

Tra agenti 
di Borsa e 

Bnl è guerra 
l a decisione della Canea m/ionil t del la\o 
ro di attirare In propr o una eontratti'lone 
di titoli n? on tri \la terminale In s t i tcmto 
Ieri la revione degli agenti di Uorsa Dietro 
!a -guerra' Il problema di una nuova regola­
mentinone del mercato 

A PAG IO 

metterla a 'ferro e fuoco», 
utilizzando tutti I mezzi lega­
li e illegali per distruggere la 
mafia I risultati sappiamo 
quali furono, ne parla Scia­
scia nel suo primo articolo), 

La discussione su questo 
tema — la legalità nella lotta 
alla mafia — si aprì Imme­
diatamente dopo l'unità d'I­
talia, è continuata In ogni 
stagione ed è ancora di at­
tualità E non è una discus­
sione oziosa 

Nel giorni scorsi ho letto I 
verbali della commissione 
parlamentare di Inchiesta 
nominata dalla Camera do­
po I moti di Palermo del 
1866 E impressionante come 
le cose su cui si discute oggi 
siano state discusse, nel 
18G7, con la stessa veemenza 
e gli stessi contrasti 

La disputa, allora, concer­
neva le leggi eccezionali, l'il­
legalità statale, lo stato della 
giustizia In Sicilia oltre che 
le condizioni sociali La divi­
sione era netta Le argomen­
tazioni contro le leggi ecce­
zionali di Vito D Artes-Reg-
gio di Lorenzo Cotti di Roc­
caforte, di Ermerico Ancari, 
di Saverio Frlscla e tanti al­
tri sono convincenti se del 
resto dopo più di un secolo di 
leggi eccezionali ci troviamo 
negli stessi dilemmi Altre 
eminenti personalità, da 
Raffaele Cadami al mar­
chese Di Rudinl sostennero 
con \eemenza la necessità di 
leggi eccezionali Sentite co­
me si esprimeva Giovanni 
Maurigl che fu giurista insi­
gne e presidente della Corte 
di Cassazione di Palermo 
•Spesso lautorità e scesa a 
compromessi con la mafia 
Anche dopo il 1860 la stessa 
Questura lennea transazio­
ne con essa e 1 suoi compo­
nenti se ne insuperbirono e 
presero maggiore ardimen­
to b difficile t!o\ir\t rime­
dio efficace non \edendo 
possìbile fare una legge spe­
dile ptr la prai man di Pa­
lermo* Fcontinua -Awerso 
alle leggi ecct^ionali ma se 
ora Palermo gode di una 
maggiore relativa sicurezza 
non l attribuisce tanto alla 

(Segue in ultima) 

MANILA — Militari riballi catturati la notte scorta dopo il toro fallito attacco alla basa «area di Vtllamor 

Conferenza stampa di Staino 

«Un divorzio 
Tango-Unità? 
Perché mai...» 
«Se ho offeso qualcuno mi scuso, ma 
il numero lo difendo» - La satira 

ROMA — I riflettori ancora su Sergio Staino e su «Tango* In 
prima pagina, per li numero dedicato alle ultime vicende di 
Guttuso, su tutti ! quotidiani di Ieri e al centro — ancora ieri 
pomerlglo — di un fuoco di fila di domande di giornalisti di 
ogni testata, nella villetta di via del Caudini (contigua alla 
sede romana de «l'Unità») dove dal martedì al sabato viene 
messo a punto 11 settimanale satirico di cui oggi più si parla 
In Italia 

Accanto a Staino altri collaboratori di «Tango» riconosco 
Roberto Perini) che è noto ormai a tutti per le vignette su 
Francesco Cosslga, la Umidissima Ellekappa, che non è più 
timida solo quando ha la matita in mano, Giovanni De Mau­
ro, Il giovane coordinatore del settimanale 

C'è nell'aria — soprattutto — la domanda che è stata sug­
gerita dalla gran parte del titoli apparsi Ieri mattina sul quo­
tidiani allora chiudete? Il Pel dice «basta*? LVUnltà* divor­
zia da «Tango*? Insomma chi è più forte tra voi e il giornale 
che vi ospita? 

E Staino «Non credo ci sia bisogno di un braccio di ferro 
L'Idea di fare ' Tango" è nata ali interno di un'amicizia che è 
cresciuta dentro l'Unità, Quando io ho dato all'Unita le pri­
me vignette di "Bobo" ero molto diffidente verso 11 giornale 
Invece non c'è mal stata una censura Ho sempre potuto 
lavorare liberamente Se poi "Tango" dovesse uscire 
dall' Unità perderei 11 70% dell interesse che ho verso il setti­
manale Ma se mi volete proprio costringere a scegliere chi 
auspico più "forte", tra "Tango ' e l'Unita, spero che io sia il 
quotidiano comunista, che ha una fusione più Importante 

(Segue in ultima) Rocco Di Blasi 

Dal nostro inviato 
MANILA — Non è un «golpe 
da operetta» la ribellione, at­
tuata e provvisoriamente 
bloccata ieri qui a Manila, 
Chi fosse tentato di minimiz­
zare quanto sta avvenendo 
come una delle solite cicliche 
crisi del regime di fronte ad 
eversori mal organizzati e 
poco numerosi, non terrebbe 
conto delle dichiarazioni che 
il generale Fidel Ramos, ca­
po di stato maggiore, ha fat­
to stanotte all'una e trenta 
mentre nell'edificio dell'e­
mittente televisiva Canale 7 
restavano asserragliati 200 
militari ribelli e civili fedeli a 
Marcos agli ordini del gene­
rale Canlas Ramos ha par­
lato a Campo Agulnaldo, se­
de del quartiere generale del­
le forze armate «Sappiamo 
— ha detto — che ci sono 
movimenti di alcune unità 
militari che ora non voglio 
menzionare, da nord verso 
Manila II generale Canlas 
non si decide ad arrendersi 
evidentemente perché spera 
nei loro arrivo, ma il genera­
le deve sapere che abbiamo 
disposto nove blocchi stra­
dali e non passeranno Ora è 
chiaro che gli avvenimenti 
iniziati la scorsa notte — ha 
continuato Ramos — non 
erano fini a sé ma collegati a 
uno scenario più ampio, che 
non è solo militare, ma poli­
tico A questo è collegata 
1 improvvisa sparizione da 
Manila e ricomparsa nella 
provincia di Ilocos di noti 
vip prò Marcos e di parenti 
dell ex presidente, tra cut 
sua madre Questo è un dise­
gno politico rispetto al quale 
l'anione militare è stata solo 
un preludio» 

Ramos non ha voluto par­
larne ma 11 concentramento 
del leader fa\ortvoll a Mar­
cos cui faccia riferimento 
nella loro roccaforte setten­

trionale, potrebbe anticipar* 
un suo clamoroso clandesti­
no rientro dall'eolio hawala-
no Negli ambienti del no­
stalgici c'è la convinzione 
che Marcos arriverà domani 
stesso Le parole di Ramon 
ne possono essere una indi* 
retta conferma Comunque 
sia, la situazione è estrema­
mente grave Stavolta la ri* 
beinone non e conflnataalla 
capitate C'è il rischio che li 
paese si trovi anche geo­
graficamente spaccato In 
due aree di Influenza e di po­
tere Una fonte con diretto 
accesso ai capi della fazione 
prò Marcos mi ha preavvisa­
to «Attenzione alla notte di 
sabato* senza volere o potere 
precisare meglio 

Tutto ciò avviene a ridosso 
del referendum di lunedi 
prossimo sulla nuova costi­
tuzione ed ha chiaramente to 
scopo di ostacolarne, se non 
Impedirne io svolgimento. 
Avviene anche all'indomani 
di una grossa manifestazio­
ne popolare che ha sancito 
un tentativo di riconciliazio­
ne tra li governo (o almeno 
una sua parte) e la sinistra 
dopo 11 gravissimo Incidente 
della settimana scorsa da­
vanti al palazzo presidenzia­
le di Malacanang, quando le 
truppe aprirono U fuoco su 
una folla di dimostranti uc­
cidendo 14 persone 

È probabile che lo scopo 
del militari ribelli Ieri non 
fosse di prendere 1) potere 
ma creare condizioni di ulte­
riore! nstabllita politica del 
paese, in attesa che maturi­
no gli avvenimenti cui Ra­
mos ha accennato alla fine 
della giornata Forse perche 
conscia di attraversare una 
crisi ben più scria delle pre­

Gabriel Bertinotti» 
( S e g u e in ult ima) 

Assolti definitivamente Freda, Ventura, Merlino e Valpreda; respìnti tutti i ricorsi 

La Cassazione chiude Piazza Fontana 
Confermate anche le lievi condanne per gli ufficiali dei «servizi» - A Catanzaro però 
un altro troncone del processo continua a riguardare i fascisti Delle Chiaie e Facilini 

Giovanni Ventura 

È definitiva i assoluzione per 
Freda Ventura e Merlino nel 
processo per la strage di 
piazza Fontana Anche Val-
preda che chiedeva una ria­
bilitazione con formula pie­
na, vede confermata la for­
mula dei «dubbio» Diciasset­
te anni dopo la giustizia ita­
liana confessa la propria im­
potenza a perseguire i re­
sponsabili del primo atto del­
la «strategia della tensione-
La pubblica accusa aveva 
chiesto la condanna per 
strage del neofascisti ma la 
posizione della Procura ge­
nerale non è stata ascoltata 
dal giudici della Suprema 
corte che hannochluso 11 ca­
so Dopo questa sentenza 
della Casi.a Ione ritrane, pe­

rò, una coda del processo a 
Catanzaro, dove si Indaga 
sulla partecipazione al mas­
sacro dei fascisti Pelle 
Ghiaie e Fachlnl E rimango­
no le condanne per 1 rappre­
sentanti dei sen lui segreti, 11 
generale Malettl e 11 capita­
no Labruna, ma r*r Imputa­
zioni marginali Stcondo gU 
avvocati di Valpreda e di 
parte cu ile lo decisione della 
Cassazione è stata condialo-
nata da troppi Inquinamenti 
subiti dalle indagini Mn dal 
primi momenti *£ un risul­
tato amaro e malinconico», 
hanno dichiarato gli a\\oca-
tt di Valpreda e della parte 
civile, auspicando che in al­
tre sedi venga fatta giustizia 
sulle stragi A PAQ. * 
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